Incontro di preghiera per giovani

“La pietra scartata”

L’incontro si tiene in un luogo raccolto, opportunamente preparato con anticipo. I ragazzi saranno seduti per terra, in modo comodo. Le luci saranno calde e soffuse. In un angolo della stanza ci sarà un mucchio di sassi sparsi sul pavimento. Sul fondo una “mensa eucaristica” adeguatamente preparata con fiori e ceri… ma al buio, non direttamente illuminata.

In un clima di silenzio un lettore (rimanendo seduto) proclama un brano evangelico.

I lettore: Luca 5, 1-8

Un giorno, mentre si trovava sulla riva del lago di Genesaret e la folla gli faceva ressa intorno e ascoltava la parola di Dio, egli vide due barche vuote sulla riva. I pescatori erano scesi e stavano lavando le loro reti. alì su una di quelle barche, quella che apparteneva a Simone, e pregò questi di allontanarsi un po' dalla riva. Sedutosi, si mise a insegnare alla folla dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e insieme ai tuoi compagni getta le reti per la pesca». Simone gli rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte senza prendere neppure un pesce; però, sulla tua parola, getterò le reti». Gettatele, presero subito una tale quantità di pesci che le loro reti si rompevano. Allora chiamarono i compagni dall' altra barca perché venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono le due barche a tal punto che quasi affondavano. Vedendo questo, Pietro si gettò ai piedi di Gesù dicendo: «Allontànati da me, Signore, perché io sono un peccatore».
Breve momento di silenzio

II lettore: 
Signore, allontanati da me…



Cosa può mai poter sperare di ottenere da me il Dio della vita?



Cosa può mai desiderare che io faccia il Dio dell’amore?

Tutti: 

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, che cosa è l’uomo perché te ne ricordi e il figlio dell’uomo perché te ne curi? (Sal 8, 4-5)

III lettore:
Sempre più spesso, o Signore, mi sento piccolo, inadeguato! Cosa potresti mai fartene di me?! A cosa potrei servirti?! Guardo sorgere ancora il sole dal davanzale della mia giovane esistenza e, davanti allo scenario perfetto della tua creazione, mi sento quella inutile “pietra scartata dai costruttori” (cfr. Sal 117)

Tutti:
L’uomo, o Signore…


Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli.


O Signore, nostro Dio,


quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! (Sal 8, 6;10)

A questo punto si accendono i ceri, si pone sulla mensa l’Eucaristia e si illumina adeguatamente l’ostensorio. 

Intanto si esegue il canto “Ai piedi di Gesù” (canto del RnS). 

Terminato il canto un lettore riprende la lettura del brano evangelico.

IV lettore: Luca 5, 9-11.

Infatti Pietro e tutti quelli che erano con lui furono presi da grande stupore per la gran quantità di pesci che avevano pescato. Lo stesso capitò a Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano compagni di Simone. E Gesù disse a Simone: «Non temere: da questo momento sarai pescatore di uomini».  Allora essi, riportate le barche a terra, abbandonando tutto lo seguirono.
Breve momento di silenzio

Si esegue il canto “Vocazione”.

V lettore: Da una vicenda realmente accaduta!

Era una famiglia felice e viveva in una casetta di periferia. Ma una notte scoppiò nella cucina della casa un terribile incendio. Mentre le fiamme divampavano, genitori e figli corsero fuori. Si abbracciarono e si voltarono, impotenti, a guardare la loro casa avvolta dal fuoco e dal fumo. In quel momento si accorsero, con infinito orrore, che mancava il più piccolo, un bambino di cinque anni. Al momento di uscire, impaurito dal ruggito delle fiamme e dal fumo acre, era tornato indietro ed era salito al piano superiore. Che fare? Il papà e la mamma si guardarono disperati, le sue sorelline cominciarono a gridare. Avventurarsi in quella fornace era ormai impossibile... E i vigili del fuoco tardavano. Ma ecco che lassù, in alto, s’apri la finestra della soffitta e il bambino si affacciò urlando disperatamente: «Papà! Papà». Il padre accorse e gridò: «Salta giù!». Sotto di sé il bambino vedeva solo fuoco e fumo nero, ma sentì la voce e rispose: «Papà, non ti vedo...». «Ti vedo io, e basta. Salta giù!», urlò l’uomo. Il bambino saltò e si ritrovò sano e salvo nelle robuste braccia del papà, che lo avevano afferrato al volo.

Breve momenti di silenzio. Segue la testimonianza del seminarista. Sarebbe preferibile, con la presenza dell’Eucaristia, che fosse presentata sotto forma di colloquio con Gesù in cui sottolineare anche come, a livello personale, si è passati dal senso di inadeguatezza, rispetto al posto che si è chiamati ad assumere nella Chiesa (pietra scartata), alla fiducia e all’abbandono totale nella mani di Dio che certamente farà di noi una pietra preziosa …

Alla fine di questa testimonianza il seminarista consegna a ciascun partecipante uno dei sassi deposti in un angolo della sala… Segue la preghiera.

Preghiera corale: Quale sarà il mio posto nella casa di Dio?

Quale sarà il mio posto nella casa di Dio?

Lo so, non mi farai fare brutta figura,

non mi farai sentire creatura che non serve a niente,

perché tu sei fatto così:

quando ti serve una pietra per la tua costruzione,

prendi il primo ciottolo che incontri,

lo guardi con infinita tenerezza

e lo rendi quella pietra di cui hai bisogno:

ora splendente come un diamante,

ora opaca e ferma come una roccia,

ma sempre adatta al tuo scopo.

Cosa farai di questo ciottolo che sono io,

di questo piccolo sasso che tu hai creato

e che lavori ogni giorno con la potenza della tua sapienza,

con la forza invincibile del tuo amore trasfigurante?

Tu fai cose inaspettate, gloriose.

Getti là le cianfrusaglie e ti metti a cesellare la mia vita.

Se mi metti sotto un pavimento che nessuno vede,

ma che sostiene lo splendore dello zaffiro

o in cima ad una cupola

che tutti guardano e ne restano abbagliati,

ha poca importanza.

Importante è trovarmi ogni giorno là dove tu mi metti,

senza ritardi.

Ed io, per quanto pietra, sento di avere una voce:

voglio gridarti, o Dio,

la mia felicità di trovarmi malleabile nelle tue mani,

per renderti servizio,

per essere tempio della tua gloria.

Card. A. Ballestrero

Si esegue il canto “Eccomi” (M. Frisina)

Mentre si esegue il canto, tutti -seminarista per primo- pongono il proprio sasso in un cesto sotto l’altare … 

Padre nostro

Canto di adorazione

Benedizione e congedo.

